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Lavoro e persone con disabilità nella riflessione sociale della Chiesa 
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Le parole sono importanti perché esprimono un significato. Perciò à utile partire dal termine lavoro 
che ha un duplice significato: attività tramite cui si esprimono le potenzialità e l’impegno delle 
persone e attività che serve per rispondere ai bisogni di altre persone. Nell’economia industriale e 
capitalistica è stato purtroppo dominante il secondo significato, quello di lavoro “funzionale” a 
produrre beni e servizi per altri. Oggi è necessario recuperare la prima accezione, che evidenzia 
invece il contributo che ogni persona può dare allo sviluppo umano, sociale, economico e, per i 
credenti, al disegno divino della creazione che continua nel tempo. 

Questa seconda accezione esprime il contenuto relazionale che le persone con disabilità o, come 
spesso di dice in termini riduttivi con limitazioni funzionali, hanno molte volte in misura superiore 
alle persone cosiddette “normali” anche in questo caso con una concezione riduttivistica. Infatti, 
l’economia capitalistica della produzione di massa e la società del conformismo sociale si sono 
fondate sul concetto di standardizzazione e hanno definito come “normali” le persone e i 
comportamenti standardizzati. 

Recuperare il senso profondo del lavoro significa recuperare un concetto di normalità che riconosce 
lee specificità e le differenze di ogni persona. In questo senso le persone con disabilità possono 
partecipare a pieno titolo al lavoro con il supporto prezioso che oggi possono dare le moderne 
tecnologie. Quindi, il lavoro come attività di persone, con persone, per persone riflette il pensiero 
della chiesa che si è sviluppato contemporaneamente allo sviluppo dell’economia e della società 
moderna. 

Il tema del lavoro e della disabilità ha una rilevanza centrale nel pensiero della Chiesa Cattolica, che 
promuove il valore intrinseco di ogni persona umana, indipendentemente dalle sue condizioni 
fisiche o mentali. La Chiesa vede il lavoro come un'espressione della dignità umana e come un mezzo 
per partecipare all'opera creativa di Dio. Per le persone con disabilità, questa visione si traduce in 
un impegno a garantire loro non solo il diritto al lavoro, ma anche le condizioni per poter svolgere 
attività che siano significative e rispettose delle loro capacità. 

La Chiesa Cattolica fonda la sua visione sul valore intrinseco della persona umana, creata a immagine 
e somiglianza di Dio (Genesi 1,27). Questo principio implica che ogni persona, inclusi coloro che 
vivono una condizione di disabilità, ha una dignità inviolabile. Papa Francesco, in numerosi 
interventi, ha sottolineato come le persone con disabilità siano un dono per la comunità, e non un 
peso. 

Questo pensiero si collega in modo significativo con quello del lavoro. Il Magistero della Chiesa, in 
diversi documenti ufficiali, ha espresso il proprio pensiero circa il tema del lavoro; in sintesi, la 
dottrina della Chiesa intende il lavoro non solo come un mezzo di sussistenza, ma un'espressione 
della vocazione umana. L'enciclica “Laborem Exercens” del 1981 di San Giovanni Paolo II evidenzia, 
infatti, che "il lavoro è per l’uomo e non l’uomo per il lavoro". Questo principio è particolarmente 
rilevante per le persone con disabilità, poiché la loro inclusione nel mondo del lavoro rappresenta 
un riconoscimento della loro dignità e del loro contributo alla società. 
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La Chiesa, inoltre, sottolinea il fatto che l'inclusione delle persone con disabilità nel mondo del 
lavoro è un atto di giustizia, non solo di carità. Questa posizione si basa sull'insegnamento evangelico 
della solidarietà e della sussidiarietà, due principi cardine della Dottrina Sociale. La Chiesa incoraggia 
la società e le istituzioni a rimuovere le barriere, non solo fisiche ma anche e soprattutto culturali, 
che impediscono alle persone con disabilità di accedere al lavoro, promuovendo politiche che 
favoriscano l'adattamento degli ambienti lavorativi e la formazione professionale. 

Papa Francesco, nelle encicliche “Laudato sì” e “Fratelli tutti” e in altri suoi interventi, ha denunciato 
con forza la "cultura dello scarto" che emargina le persone più vulnerabili, tra cui le persone con 
disabilità, e ha chiamato i cristiani e le istituzioni a costruire una cultura inclusiva in cui tutti possano 
contribuire secondo le proprie capacità. 

La Chiesa vede il lavoro come un ambito privilegiato per la costruzione di relazioni e per 
l’integrazione sociale. L'inclusione delle persone con disabilità nel lavoro non solo arricchisce la vita 
di queste persone, ma rappresenta un'opportunità per tutta la comunità lavorativa di vivere valori 
come la pazienza, l'accoglienza e il rispetto delle differenze. Questo è in linea con il messaggio del 
Vangelo, che invita a riconoscere Cristo nei più piccoli e nei più fragili (Matteo 25,40). 

Il ruolo della Chiesa, sul tema, non si esaurisce solo con l’espressione del suo pensiero. Sappiamo, 
infatti, che è molto importante l’esempio, per dare concretezza ai principi di etica cristiana che la 
dottrina esprime nei documenti di magistero. 

A questo proposito, numerose organizzazioni cattoliche nel mondo si impegnano a tradurre questi 
principi in azioni concrete, promuovendo progetti di inserimento lavorativo per le persone con 
disabilità. Gli istituti cattolici e le parrocchie spesso lavorano in collaborazione con le istituzioni 
pubbliche e private per creare opportunità di lavoro adeguate. Inoltre, attraverso le sue opere 
caritative, la Chiesa cerca di sostenere coloro che non possono lavorare a causa della gravità della 
loro disabilità. Molte organizzazioni del Terzo Settore di ispirazione cattolica favoriscono 
l’inserimento dei disabili nelle aziende, oltre ad essere esse stesse occasione di inclusione lavorativa 
(si pensi, ad esempio, alle cooperative sociali, alle associazioni di servizi alla persona, agli enti del 
terzo settore che si ispirano a carismi di testimoni della fede che operano nel campo della disabilità 
anche grave). 

Il pensiero della Chiesa Cattolica sul lavoro e la disabilità è radicato in una visione profondamente 
umana e spirituale, che riconosce il valore unico di ogni persona e il suo diritto a contribuire al bene 
comune. Attraverso l'insegnamento sociale e le sue opere concrete, la Chiesa offre un modello di 
inclusione che non solo rispetta, ma valorizza le persone con disabilità, rendendole protagoniste 
della propria vita e della società. In un mondo che spesso esclude, il messaggio della Chiesa è un 
richiamo potente a costruire una cultura della solidarietà e della partecipazione. 


